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PROPEDEUTICITÀ DIRITTO INTERNAZIONALE I 

ANNO DI CORSO 5 
SEDE DI SVOLGIMENTO 
DELLE LEZIONI 

AULA 101 

ORGANIZZAZIONE DELLA 
DIDATTICA 

LEZIONI FRONTALI. 

MODALITÀ DI FREQUENZA FACOLTATIVA 
METODI DI VALUTAZIONE PROVA ORALE,  
TIPO DI VALUTAZIONE VOTO IN TRENTESIMI 
PERIODO DELLE LEZIONI 1° SEMESTRE 
CALENDARIO DELLE 
ATTIVITÀ DIDATTICHE 

LUNEDÌ 14.00 – 18.00 

ORARIO DI RICEVIMENTO 
DEGLI STUDENTI 

MERCOLEDÌ 10.00 – 11.00 

 

 

RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI 
Conoscenza e capacità di comprensione 
Conoscere e comprendere nozioni avanzate relative alla tutela internazionale dei diritti umani ed 

all’Organizzazione delle Nazioni Unite 
Capacità di applicare conoscenza e comprensione 
Analizzare il fenomeno dell’emersione della dignità umana quale valore fondante del diritto 

internazionale e nel sistema dell’ONU in particolare 

Autonomia di giudizio 
Sviluppare consapevolezza critica dell’attualità del fenomeno dell’organizzazione internazionale e 

dei complessi rapporti tra esigenze di tutela dei diritti umani ed esigenze di sicurezza collettiva. 

Abilità comunicative 
Comunicare le conoscenze acquisite in modo esaustivo e convincente attraverso anche brevi 

elaborati scritti 



Capacità d’apprendimento 
Essere in grado di ricostruire l’evoluzione della struttura e delle funzioni delle Nazioni Unite; di 

distinguere le diverse tecniche di protezione dei diritti umani esistenti in diritto internazionale, 

ripercorrendo i contributi dottrinali più significati e i principali orientamenti giurisprudenziali. 

Essere capaci di proseguire la propria formazione in master di secondo livello, in corsi di dottorato 

di ricerca e in corsi di specializzazione. 

 

 

 

OBIETTIVI FORMATIVI DEL MODULO 
Riportati nel Regolamento Didattico del Corso di Studio 

 

MODULO 
UNICO 

La tutela internazionale dei diritti dell’uomo; il diritto internazionale 
privato 

ORE FRONTALI 
48 

LEZIONI FRONTALI 

4 Quadro generale dei principali sistemi convenzionali di tutela dei diritti 

fondamentali 

4 I più rilevanti meccanismi individuali di protezione dei diritti fondamentali 

4 I requisiti di ricevibilità dei ricorsi innanzi alla Corte europea dei diritti 

dell’uomo 

4 Diritti sostanziali derogabili e non derogabili 

4 L’esecuzione nazionale delle decisioni degli organismi di controllo sui diritti 

umani 

4 Introduzione allo studio delle Nazioni Unite. Dalla Società delle Nazioni 

all’ONU. 

4 L’assetto originario della Carta: fini funzioni e poteri dell’ONU  

4 I limiti generali all’esercizio dei poteri – Flessibilità e rigidità della Carta.  

4 L’ONU nei suoi primi quindici anni di vita e nell’età della decolonizzazione 

4 La crisi politica e finanziaria dell’ONU nella seconda metà degli 

anni ’70 e negli anni ’80 – L’ONU nel periodo della Perestroika 

4 Il funzionamento dell’ONU nel mondo unipolare: dal 1991 al 1999 

4 Segue: dal 1999 ad oggi: terrorismo internazionale, unilateralismo americano 

e sistema di sicurezza collettiva. Problemi di rispetto da parte del Consiglio di 

Sicurezza della Carta e dello jus cogens 

 

TESTI 
CONSIGLIATI 

A. Cassese, I diritti umani oggi, Bari, Laterza, 2005; 

B. Conforti, Le Nazioni Unite, Padova, Cedam, 2005 

 

 


